
ECONOMIA E LAVORO 

Il governo metterebbe tutto nella legge antitrust, ma il Pei ha un progetto ad hoc 

«Banche-imprese: si perde tempo» 
La questione della separatezza fra banca e impresa 
è all'ordine del giorno. 11 governo vorrebbe inserir
la nella più generale legislazione antitrust, mentre 
il Pei ha presentato un progetto di legge «ad hoc». 
Le differenze fra le proposte del governo e quelle 
dell'opposizione sono numerose, ma la preoccu
pazione maggiore è questa: si chiuderà la stalla 
quando i buoi sono già scappati? 

MARCELLO VILLARI 
• • ROMA. Secondo il presi
dente della commissione In
dustria del Senato, Roberto 
Cassola, «la legge antitrust po
trà entrare In vigore già nel 
1989, il testo è già pronto nelle 
sue caratteristiche fondamen
tali e il Senato potrà approvar
lo entro la fine dell'anno». In 
un'intervista ad un settimana
le, Cassola aggiunge che «la 
legge non sarà né retroattiva 
né punitiva» e che avrà fra i 
suoi punti qualificanti «la se
parazione netta fra industria e 
banche»». Su questo ultimo 
punto, dice, c'è anche l'ac
cordo del ministro Battaglia, e 
«ci sono buoni motivi per cre
dere che raggiungeremo un 
accordo con il governatore 

BORSA DI MILANO 

della Banca d'Italia, Ciampi». 
Ma non tutti sono dell'idea di 
rimandare la questione della 
separazione fra banca e indu
stria alla legge antitrust: non 
lo è il Pei, per esempio, che 
circa 20 giorni fa ha presenta
to, su questa questione, un 
progetto di legge firmato da 
Alfredo Relchlin e Antonio 
Bellocchio. «I partiti della 
maggioranza - dice Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pei - han
no deciso dì far confluire la 
disciplina della separatezza 
fra banca e impresa nella più 
ampia normativa antitrust in 
discussione al Senato. Ma una 
decisione del genere, qualora 
venisse confermata, rischia di 

fare dell'antitrust un caldero
ne nel quale ognuno getta la 
sua proposta, magari con la 
segreta speranza che la pon
derosità della legislazione an
titrust costituisca alla fin fine 
una remora a un iter parla
mentare veloce e produttivo». 

Il Pei non è contrario al fat
to che la legge antitrust parli 
anche delle «concentrazioni 
conglomerali» (cioè dei siste
mi impresa-banca-assicura-
zioni-parabancario ecc.): 
«Una delle numerose carenze 
della proposta di legge Batta
glia è costituita proprio dalla 
mancanza di una disciplina di 
questo tipo di concentrazio
ni», dice De Mattia. E tuttavia 
il Pei chiede che la separatez
za fra banca è impresa venga 
regolata con una legge «ad 
hoc». 

Che cosa dice, a questo 
proposito, la proposta di leg
ge del Pei? E in che cosa si 
differenzia dalle proposte del 
governo? Anzitutto, nella pro
posta pei si dice che quando 
la partecipazione di una im
presa non finanziaria in una 
banca supera il limite del 5%, 
essa deve assoggettarsi all'au

torizzazione degli organi di 
controllo (comitato del credi
to, Banca d'italia). In ogni ca
so, l'industria non può dete
nere né la maggioranza asso
luta, né relativa di una banca, 
direttamente o indirettamen
te- Nella proposta del gover
no, invece, il limite oltre il 
quale bisogna chiedere l'auto
rizzazione è elevato al 10%, 
ma è oltre il 20* che vengono 
richieste autorizzazioni più 
puntuali ed esercitati controlli 
più severi. Inoltre, la proposta 
del govemc non esclude, a 
quanto si capisce, la possibili
tà di una presa di controllo di 
banche da parte di imprese in
dustriali: lo sottopone sempli
cemente ad autorizzazione. 

Ma c'è un ulteriore punto 
che divide le due proposte: 
secondo il governo la nuova 
normativa non è retroattiva, 
dovrebbe essere accompa
gnata cioè da una sanatoria 
delle situazioni già esistenti. Il 
Pei, al contrario, chiede che 
vengano assoggettati alla nuo
va normativa sulla separazio
ne fra banca e impresa tutti 
coloro che non sono in regola 
con la legge. Non è una que
stione di poco conto se si vuo
le evitare che la stalla venga 

M MILANO. Orfano inizialmente del 
Mib per un guasto al tabellone elettroni
co, il mercato è sembrato, con l'apparire 
dei primi prezzi, In diffuso rialzo sebbe
ne, a ben vedere, si trattava di titoli a 
scarso flottante, poco significativi di una 
tendenza perché i titoli maggiori hanno 
piuttosto sonnecchiato (Mib finale 
+0,5096). Di questi titoli basti citarne uno: 
quello della Finanziaria Centro Nord, sa
lito Ieri dell'I 1%. Uno sbalzo poco credi
bile cui è da prevedere seguirà oggi ana
loga caduta. I big del listino hanno avuto 
In generale scostamenti poco rilevanti (le 

AZIONI 

Fiat dello 0,15% in più, le Generali dello 
0,35% in più le Cir dello 0,31 in più; le 
Mediobanca, benché molto scambiate, 
dato che questo sarebbe il loro grande 
momento poiché presto un pacco sarà 
disponibile per i privati sul mercato, sono 
risultate molto depresse: -3,5%! Richie
ste Invece le tre •bin». In sedute come 
quella di ieri ci sembra che alcune agen
zie forzino i toni non si sa a qual fine (per 
erdire il pupo dei borsini?). Il mercato è 
fallo dai grandi gruppi, titoli minori a 
scarso flottante servono solo per solleva
re polveroni che potrebbero però ingan-

Titolo CWut. w:% 
AUMENTAR! AGRICOLI 
AUVAH 

«. FERRARESI 

BUlTQNl 

BUlTQNl R NC 

ERIDANIA 

ERIDAN.IA R NQ 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIQNAQO 

9.750 

24,950 

10.650 

4.023 

5 670 

2,640 
3.290 

1.210 

4.950 

0.46 

1.9B 

0.9S 

0,50 

0.18 

1.43 

0 0 0 

0.00 

0.41 

ASSICURATIVI 
ARGILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ÀSSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIÀRIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADflIA 

Ì.IQYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

5AI 

SAI RI 

SUBALP ÀS5 

TORO 
TORCI PR 

TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

99.990 

41.900 

39.050 

18.900 

2,483 

1,951 

851 

43.000 

12,000 

87.800 

24,900 

1B.160 

8.211 

18.0)0 

7.B50 

23.760 

10.700 

45.140 

18.000 

20.150 

8.040 

28,800 

22,890 

14.740 

B.970 
16.250 
23.200 

- 0 . 6 1 

1.21 

0.16 

0.60 

0,28 

1.68 

- 2 . 1 8 

0 2 1 

- 1 . 6 4 

- 0 . 2 6 

0.69 

1.17 

0.02 

2.04 

1.34 

0.26 

2.39 

1.90 

2.56 

0.00 

2.94 

1.B4 

1.64 
1.S9 

0.79 

1.25 
- 0 . 4 3 

B A N C A R I E 

B AGR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B MÀNÙSARPI 

B MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 

B. TOSCANA 
8. CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO IARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT CQMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 

INTERBANCA 

INTERBAN PR 

NBA R NC 
NBA 
W B ROMA 7% 
W ROMA 6.75 

12.110 
2 8 1 5 
5.249 
2.523 
2.874 

' 1,300 

9.150 
3.115 
1.848 
8.210 

10,750 

4.310 
3.570 
7.575 
3.440 

15.200 

9.440 
3.700 
2.099 
1.590 
1.49B 

2.569 
3.990 
2.640 

20.190 

— 
— 1.300 

3.308 

39.000 
39.000 

1.34 
0.72 
1.71 
2.10 
2.94 
0.00 

0,00 
3.45 
2.27 
0 49 

- 1 19 

185 
0 42 
1.07 
3 27 
1.00 

0.00 
0.54 
2.39 
2 65 
3.88 

0.75 
1.01 
3 45 

- 3 . 5 1 

' — 
— 0,00 

0.00 
0 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGÓ RI 
CABT. ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONDAD. R. NC 
POLIGRAFICI 

1.500 
14.200 
9.790 

13.940 
3.770 
1.940 

25.300 
21.880 
12.399 

7 390 
5.040 

3.81 
0 85 
0.62 
0 43 
1.34 
0 94 
0.00 

V08 
3 24 

2.64 
0.10 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 
CÉM' MERQNE 'R N 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

4.600 
7.760 

C" 2.706 
4.875 
G.B60 
8 0 0 0 

0.58 
- 0 . 3 6 

0.12 
0.17 
0.63 

CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

3.822 

124.660 

41.100 

23.650 

8,030 

0 31 

0.69 

1,23 

1.94 

0.67 

CHMHCHI KHtOCAMHMI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO « 

CALP 

ENtCHEM AÙG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA IANZA 

MONTEDtSON 

1.775 

1.621 

8.000 

1.035 

996 

2.499 

1.201 

1.816 

6.870 

2.039 

1.900 

3.900 

G.9BB 

41.350 

2.082 

MONTEDISON R NC 967 

MONTÉFIBRE 

MQNTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREt, 

PIERREL R NC 

PIRELLI SFA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO fl NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR tTAL 

1,706 

1.006 

1.260 

1.821 

749 

3.045 

1.800 

3.024 

9.050 

3.930 

8.120 

4.B00 

7.970 

2.650 

1.245 

26.39D 

21.500 

2 672 

1 260 

2 899 

1.450 

5.350 

9,000 

4.765 

r 0 .34 

' 1.06 

1,67 

1.77 

0.61 

0.36 

- 1 . 4 8 

0,11 

0.00 

0,30 

- 0 . 7 8 

0.00 

0.64 

- 0 . 6 0 

- 0 . 1 4 

0.73 

2.16 

0.80 

- 1 . 1 8 

0,2B 

3.31 

1.10 

1.12 

0.80 

1.33 

0.26 

O.OQ 

0.00 

0.63 

0 00 

- 1 , 1 9 

0 0 0 

0 47 

0.77 

3 28 

2.06 

0 14 

0.75 

0.95 

1.17 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

5 113 

2.640 

2.690 

— 
— 
— 16.550 

6.620 

0 8S 

1.54 

0.56 

— 
— 
— - 0 , 5 4 

- 0 . 4 4 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRO 

2.285 

1.401 

11.350 

1 140 

12 300 

1 300 

14 350 

10 000 

3.131 

2.530 

10.010 

0.44 

0.36 

3.16 

1.79 

2.07 

- 1 44 

0.49 

- 1 . 9 6 

0.84 

1.20 

0.09 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECN0MA5I0 

1.646 

5.556 

5.400 

1.528 

1.491 

806 

— 

1.48 

1.00 

-1 .82 

0 63 

1.43 

2.03 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACO MARCIA 

ACQMARCR 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

204 

435 

239 

8.625 

3.520 

6.999 

319.6 

0 99 

0.00 

- 1 . 6 5 

0.29 

0 57 

- 0 . 5 1 

1 .1 ! 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHÌ 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR '• 

C'IR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGESt 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBliARE 
EUHQMOB R 

PERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZ2IFI 
FERFIRNC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NÒRD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 

FINREX 
FINREX R NÉ 
FISCAM6 R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMICH 

GEROUM R NC 
GtM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
1SEF1 
ITALMOBIUA 

1TALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLi 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI -METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM R NC 
WAR STET 9% 

32.960 

B.960 

4.600 

B6B 

2.660 

2.020 

2 2 0 0 ' 

6.140 

6.144 
1.725 
6.695 

2.629 
2.B5Ò 

_ — — 7.351 
2.200 

1,769 
1.764 

794 
2.7B5 
1.100 

7.200 
745 

1.410 
15.000 

1.279 

L IBO 
3 560 

— 1.270 

650 
1.710 
6,400 
2.190 

30.700 
1.880 

1.B30 
90 
79 

B.070 
2.E60 

20.240 
4 150 
1.940 
1.607 

133.900 

42.200 
499 

3 921 
1.455 
4.200 

7 650 
2.865 

3.390 
2.225 

13 300 

22.950 
9.200 

_ — 981 
1.897 

932 
6 175 

17 390 
2.443 

1 355 
1.570 
4.820 

1.101 
939 

3.075 
1.601 
3 991 
4 001 

_ 3 125 
1.976 

580 
2.730 
6 510 
2 400 
1 059 

2.33 

0,00 

0,45 

0.70 

- 1 . 1 2 

- 1 , 4 6 

«.81 

132, 

fc,4i 
6.58 

-Ó:OB 

1.61 
I.Ofl 

— — — - 0 . 1 2 
0.46 
2.85 
1.77 
2.96 

- 0 . 5 4 
0.00 

0,97 
0.6B 
0.00 

11.07 
0.00 

0.00 
- 0 . 0 3 

— 7.63 
3.01 

-1 ,72 
- 3 , 0 3 

1.39 
- 0 . 9 7 

1.68 

1.55 
- 1 . 1 0 
- 0 . 6 3 

0.25 
3.06 

0.20 
0 97 
0 73 

- 1 . 4 1 
0 60 

0.00 
- 2 16 

0.51 
0 34 

- 0 . 3 6 

- 1 . 1 1 
0.91 
1.19 

- 0 . 4 5 
0.00 

0.00 
3.95 

— — 0 10 

0 37 
0 76 

- 0 29 
0 69 
0.00 

0.37 
4.2E 
0 2 1 

0 36 
- 0 . 1 1 

0.16 
1 46 
0 28 

- 0 47 

_ -0 .4B 
- 1 . 2 0 

0.87 
- 1 63 

0.93 

- 2 . 0 4 
0 86 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATT1V IMMOB "" 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVfcRQ 
GRASSE M u 

13 1O0 
4 740 
3 5B0 

9.890 
6.000 
1.990 
4.230 

11.190 

0 38 
0 00 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 40 

0 61 
-0 .62 

0.09 

IMM METANO*» 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINl 

VIANINI I N O 

VIANINl IAV 

VIANINI R 

1.065 

11.700 

18.160 

3.020 

1.179 

3.068 

2.660 

2.36 

0.00 

0.65 

- 1 . 6 3 

- 0 . 0 8 

0.00 

0.19 

M E C C A N I C H E A U T O M O R U . 

MERITAI» 
ATURIA 

ATUR1A R NC 

DANIELI 

DANIEU R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 
FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

P1NINFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTtNGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.060 

— 
_ 

7.825 

3.461 

9.335 

2.800 

15.400 

10.250 

6.431 

6.160 

2.265 

19.600 

12.930 

9.110 

1.160 

3.170 

3.200 

2.691 

2.490 

2 790 

4.375 

9 966 

6.080 

4.300 

9,100 

8.990 

9.900 

5.399 

5 650 

2.250 

2.160 

3 910 

4.140 

2 2 1 0 

2.479 

— 1.230 

880,5 

6.227 

475.000 

223 

395 

27.820 

1.651 

0.99 

_ 
— 

0.97 

0.32 

0.05 

0.00 

0.13 

0.15 

0.58 

0.66 

2.50 

5 41 

0.23 

- 0 . 4 4 

- 3 . 1 2 

0.63 

- 0 . 6 8 

0.60 

0.77 

0.00 

1.51 

0.15 

1.33 

0.47 

- 2 . 1 5 

- 0 . 1 1 

0 29 

1.29 

- 0 . 5 3 

- 1 . 3 2 

1 84 

1.30 

- 0 . 2 4 

0 23 

- 0 24 

— 0.00 

- 0 . 0 6 

0 27 

7.95 

- 5 . 1 1 

- 0 . 6 0 

0.98 

6 52 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FAIXK R 

MAFFE1 

MAGONA 

4.150 

254 

1.053 

8 249 

7 955 

4.271 

8.700 

3.75 

0.40 

0 57 

3.11 

1.99 

- 1 13 

.1 75 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELlOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STÉFANEL 
ZUCCHI 

11 615 
4 711 
5 730 
1 770 
3 280 
4 149 
3 870 
1 673 
1 451 

22 800 
6 222 
4 370 
6 045 
3.075 
4 800 
7 500 
5 775 

2.07 
0.66 
0.17 

-1 .67 
0.00 
4 5 1 
3 23 
0.72 
0.42 

0 0 0 
1.17 
0.16 
0.00 
0 00 

- 2 04 
0 0 0 

- 0 . 4 3 

DIVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTKLS 
CIGA R NC 

6 930 
2 061 
5 086 
1.660 

" 10 260 
496 

0 70 
0.00 
0 7 1 
0 91 

0.00 

chiusa quando i buoi sono già 
scappati. Basta pensare alla si
tuazione esistente: Agnelli ha 
il controllo della Banca Bri-
gnone, Gardini, tramite la 
Fondiaria, controlla la Banca 
mercantile. De Benedetti, con 
il 35% (suo e dei suoi alleati) 
controlla di fatto il Credito 
Romagnolo. Ma, per capire ri
tardi, pressioni e divisioni in
torno al problema della rego
lamentazione del rapporto 
banca impresa, bisogna pen
sare alle manovre in corso: 
per esempio a quella opera
zione Gemina (cioè Fiat>Ban-
co Ambrosiano-Banca Catto
lica del Veneto di cui si parla. 
0 a quelli che vengono pre
sentali come i tentativi di De 
Benedetti di accaparrarsi la 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura. 

L'urgenza di arrivare a una 
normativa in questo campo è 
dunque evidente. Bisogna far 
presto per impedire ai buoi di 
scappare. Anche il governato
re della Banca d'Italia, del re
sto, ha detto che bisogna 
chiudere at più presto i varchi 
e impedire che le industrie as
sumano una posizione domi
nante nelle banche. 

Azeglio Ciampi Alfredo Relchlin 

Cassa di Prato 
In campo le grandi banche 
Fusione in vista 
con Bologna e Firenze? 
BEN ROMA. Per la ricostruzio
ne della Cassa di Risparmio di 
Prato si pongono i primi mat
toni dopo l'annuncio di un co
spicuo intervento finanziario 
da parte di alcuni istituti di 
credito e del fondo interban
cario di garanzia. Gli organi
smi dirigenti di quest'ultimo si 
sono riuniti ieri sera per met
tere a punto la strategia di in
tervento. Dopo aver già deci
so una linea di credito dì 250 
miliardi, il fondo di garanzia 
potrebbe intervenire con altri 
450 miliardi. Non è ancora 
chiaro se si tratterà di un nuo
vo prestito o se, come è più 
probabile, i finanziamenti an
dranno a ripiano delle perdi
te. Intanto si sta mettendo a 
punto anche l'intervento dì ri
capitalizzazione da parte del
le Casse toscane e del fondo 
di solidarietà delle Casse. Ac
canto a queste dovrebbero in
tervenire. con 50 miliardi cia
scuno, sei banche: Monte dei 
Paschi, S. Paolo, Comìt, Cre-
diop, Bnl ed Imi. Alcune han
no già deciso di intervenire-, 
altre, come Bnl, stanno valu
tandone in queste ore l'op
portunità. 

A questo punto, se vi sarà 

l'intervento finanziario che si 
sta delineando (circa 1.100 
miliardi) è anche possibile 
che la gestione straordinaria 
duri meno del previsto. Nelle 
prospettive della Cassa di Pra
to potrebbe anche esservi l'in
serimento nella operazione di 
fusione che si sta trattando tra 
Cassa di Risparmio di Firenze 
e di Bologna. Ma questa even
tualità sta già suscitando dei 
malumori nel capoluogo emi
liano: vi è chi teme, in caso di 
matrimonio a tre, una eccessi
va «toscanl2zazione» del futu
ro gruppo. 

«Indipendentemente dalle 
soluzioni finali - dice Angelo 
De Mattia, responsabile detta 
sezione credito del Pei - è ne
cessario che la Cassa di Prato 
possa continuare a svolgere 
un ruolo positivo nell'econo
mia pratese. I dissesti cui è an
data incontro dipendono da 
gestioni scriteriate nell'orbita 
de, attente più al credito facile 
e clientelare che alla serietà 
amministrativa. Un esempio in 
più dell'esigenza della riforma 
delle Casse e delta necessità 
che le nomine vengano fatte 
con criteri professionali e non 
di spartizione tottizzatoria». 

nare clienti-risparmiatori sprovveduti. 
Certi toni di agenzia assomigliano a quelli 
dei telegiornali uno e due (area De e Psi) 
i quali parlano enfaticamente quando la 
Borsa sale dello 0,01%, sorvolano quasi 
o minimizzano quando il mercato è in 
caduta. Parlare della Borsa anche quan
do va giù non è parlar male di Garibaldi. 
Del resto un agente esperto come Urba
no Aletti, quando anni fa era presidente 
in piazza degli Affari, a chi si meravigliava 
della Borsa che andava troppo su o trop
po giù diceva saggiamente che questo 
appunto era il mercato «fatto di alti e di 
bassi» e così sia. DR.G. 

I l 
CONVERTIBILI 

U B I M I [tiiij^isnsiaijiiEii'aHaiii 

Titolo 

AME FIN. 91 CV6,5% 
BENETTON 86/W 
6IND-DE MED 64 CV 14% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BUITONI-B1/B8 CV 13% 
CCV 

CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-B6/92CV 10% 
EFBDCV 

EFIB-65 IFITALIA CV 
EFIB-B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFirJ CV 10.5% 

EFIB-SAIPEMCV 10.5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANÌA-B5 CV 1 0 . * 5 * 
EUROMOBIL-88 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV i% 
FERRUZ2IAF92CV7% 
FERRUZZIAF EX SI 7% 
FMC-66-91 CV8% 
FOCHIFIL-92CV8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GENERAU-88CV 12% 
GEROUMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91CV 13.6% 
GIM-86/91 CV9.75% 
GIM-86/93 CV 6.6% 
IMI-CIH 85/91 INO 

IMMJNICE.M84 14% 
INIZ META-B6-93 CV,7% 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 64/90IND 
IRI-B ROMA 87 W 8,76% 
IRI-BR0MAW92 7% 

IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-S. SPIRITO 63 IND 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/89 IND 

IRI-STET W 84/91 IND 
IRI-STET W 65/90 9% 

IRI-STET W B5/90 10% 
ITALGAS-6Z/88 CV 14% 

KERNEL 1T-93CV 7.5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIQB-BARL94CV6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDI0B-C1RRISNC7% 
ME01OB-CIR RIS 7% 

MÉDIÙB-r-YOSl 97 CV 7% 
MED(OB-ITALCEMCV7% 

MÉQlÒB-lTALM08CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDlOB-PlR 96 CV 6,5% 
MEDIOB-SABAUD RlS 1% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDlOB'-SICIL95W5% 
MEDIOB-SIPB8CV7% 

MEDIOB-SNIA FIBRE É% 
MEDIOB-SNIATECCV7% 

ME010B-UNICEMCV7% 
MÉDIÓB-VETRC\/?.5% 
MERLONI 87/91 CV7% 
MONTED SELM-META 10% 
OLCÉSE-86/94CV7% 
OUVETT1-94W 6.375% 
OPEREN9A-87/93CV6 
OSSlGENÓ-6l/91CV13% 
PERUGiNA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PlRELU-61/91 CV 13% 

SAFFA-B7/97 CV 6,5% 
SELM-86793 CV 7% 
SILOS GE-B7/92 CV 7% 

SNIA BPD-85/93 CV l6W 
SASlB-85/89 CV 12% 
S0PÀF-86791CV9% 
SO PA F-66/92 CV 7% 
STSIP2 
STETB3/88STA3IND 
TP.IPCOVICH-69CV14% 
Z U C C H I 86/93 C V 9 & 

Contar) 
91.60 

_ — 101.10 

_ _ 100,20 
104.20 
120.50 
100,10 
96,15 

101,90 
97,90 
92.50 

129,50 
93,30 
62.45 
85,60 

85.30 
91.60 
95.45 

— — 102.40 

_ 114.90 
90,40 

_ 110,00 

— ' 89,80 
131,10 
105,20 
92,90 
94.00 

94,00 

— — 205,00 
93,50 

171,00 
171,00 

125.60 

— — — 105.40 

60.10 
148.00 
342.00 

84.50 
68.50 

I00.OÓ 
' 63.60 
166.10 
86.60 

106,00 

85.20 
65.00 

— 62.40 
1 79.30 
161,50 
110.75 

100,60 

89,00 
107,06 
91,60 

88,60 
78,10 
81,50 

92,50 
140.00 

— 
99.60 

_ Ò7\20 

— 

— — 89,90 

— 

Tflrm. 

91.00 

— — 102.00 

— _ 100.00 
104.90 
120.00 

— 96,10 

— 9B.00 
91.50 

130.00 
93,00 
82,40 
85.40 
86,60 
91.60 
94.B0 

—. — 103,80 

— 114,10 
90.40 

— _ — 90.00 
131.90 

_ 92.70 
94.00 

94,00 

_ — — 99.75 

— — 125.50 

— — — 105,10 
80,10 

149.00 
342.00 

B5.00 
88.40 

82,00 
157,60 
BB.7Ò 

107,00 
88,80 

85,20 
84.50 

— 62,00 
79.30 

— 
82.25 

102,00 

— 88 50 
107,00 
90 60 
97,20 
87.60 
77,70 
82.10 

356,50 
93.36 

142,00 

— 
96 95 
99 60 
87. SO 

_ 99,80 

— — 89,75 

— 
94,50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

0AVARIA — 1 — 
t-bHHOMfclAl.U — / _ 

CAHNICA — 1 — 

CSMPLAST — / — 

m-
VILLA U'tMIfc — 1 ~ 

t K HULUUNA — 1 — 

S(.tl — / — 

US PAULUbS — / — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ AUT F.S 63-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT F.S. 65-92 IND 

AZ. AUT. F.S, B5-95 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 65-00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDrOP D30-035 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

IRI-STET 10% EX 

Itt i 

100,55 

103,30 

103.35 

104,00 

102,90 

101.20 

101.10 

187.00 

183,60 

68,60 

76.60 

100,70 

103.80 

103,50 

104,90 

106.00 

106.98 

102,05 

101.90 

101,00 

97.40 

frac 

100.55 

103.20 

103.20 

103.26 

102.96 

101,20 

101,10 

186.10 

183.60 

68.80 

78.90 

101.00 

104,30 

103,10 

104,80 

106,00 

107,05 

102.00 

102.00 

100,85 

97,40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1324,225 
743.36 
217,785 
669,13 

35,45 
2346.475 
1987.15 

192.83 
9.036 

1540,3 

1080.B75 
10,607 

883.745 
105,669 
199.656 
214.32 
314.27 

8.972 
11,287 

1090.925 

1316,45 
744 
217.875 
é 5 9 , 7 Ì j 

35.474 
2342,225 
1987,25 

192.965 
9,032 

1540.965 
1079.5 

10,554 
'863.3 " 
164.603 

199,275 
214.005 
313.6 

8.96 
11.249 

1082.35 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C. 
STERLINA N.C. <A *73l 
STERLINA NC IP 731 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.500 
276.000 
126.000 
128000 
126 000 
545.000 
650.000 
600.000 
105.000 
103 000 
99.000 

100.000 

luiininwiiiwiiuiniDinuiiwiiuwiiiiniiiunwin 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

QuotBzionB 
2.385 
4.400 

BBAA — 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P CQMM. IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV. NAPOLI 
6 TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

ITAL INCENO ' 

BÙGNANC6 

96.550 
11.450 
3.500 
7.320 

18.250 
3.B70 

16.000 
16.699 
14 900 
29:980 

6.400 
65.600 
10.200 
12 300 
13.800 
6,600 

9.700 

16.600 
7.860 

5.690 
5.600 
1.085 

6.800 
2.650 
2.620 
5.030 

29.520 
7 04Ò 

2S.050 

13,300 
8.200 

1B4.000 
11960 

540 
2.406 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 

Giovedì 
3 novembre 1988 


